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IL PIANOFORTE DI RICCARDO ZANDONAI 

 

 

 

 

 
 

 

 

Alcuni anni fa la figlia di Riccardo Zandonai, professoressa Jolanda, aveva concordato con il 

Comune di Rovereto il lascito di documenti musicali, dei due arredi da studio, di opere pittoriche 

e del pianoforte del maestro, un mezzacoda. L’assessore competente della giunta di Andrea 

Miorandi (2010-2015), all’epoca la prof.ssa Giovanna Sirotti, assessore all'Istruzione del Comu-

ne di Rovereto, aveva individuato i locali adiacenti a palazzo Alberti, quale luogo idoneo per col-

locare le memorie del compositore roveretano.  

È stata un’iniziativa di “Service” del nostro Club, presieduto all’epoca dall’avvocato Roberto 

Ceola, a provvedere durante l’anno sociale 2019-2020 il totale finanziamento del restauro di 

questo importante strumento. Le chiusure causa Covid di quel difficile periodo ne hanno sempre 

impedito la sua inaugurazione, così dopo il restauro il pianoforte ha trovato ospitalità nella sala 

per le conferenze “Carlo Belli” di palazzo Alberti-Paja, ora sede assessoriale (Cultura e Istruzio-

ne).  

L’ultimo passaggio si svolto sabato 13 novembre ad ore 11.00 presso la Scuola Musicale di Ro-

vereto alla presenza del Sindaco di Rovereto Francesco Valduga e del Vice Sindaco Giulia Ro-

bol con la consegna del pianoforte restaurato da parte del Rotary al Comune di Rovereto che lo 

ha destinato alla Civica scuola Musicale “Riccardo Zandonai” presieduta del Direttore prof. Co-

simo Leonardo Colazzo.  

Si è trattato di uno degli eventi che il Comune di Rovereto ha inserito nella manifestazione "O 

dolce notte" - Lo scrigno segreto di Riccardo Zandonai. 

 

Il Club 



IL PIANOFORTE 

 
 

Il pianoforte in oggetto è stato prodotto dalla Schulze-Pollmann negli stabilimenti di Laives (Bolzano) 

nel 1936 e in quell’anno è entrato nella villa San Giuliano abitata dall’inizio degli anni Trenta da Ric-

cardo Zandonai, la moglie Tarquinia Tarquini, la figlia adottiva Jolanda. Si tratta di una residenza alla 

cui realizzazione ha contribuito l’architetto roveretano Roberto Baldessari e il cui nome deriva dall’o-

pera zandonaiana Giuliano (1928) ispirata ad una vicenda medievale, presente nell’iconografia mu-

rale del duomo di Trento e nella Marche, in particolare a Macerata. Al pianoforte Schulze-Pollmann il 

Maestro ha composto dunque le opere successive, ovvero “La farsa amorosa” e “Il bacio”. Nono-

stante l’occupazione della villa durante la ritirata tedesca, nel secondo conflitto, il pianoforte fu  pre-

servato e trasferito dalla vedova nel dopoguerra nel villino messole a disposizione sulla collina di Ro-

vereto. Con la cessione del patrimonio artistico di Riccardo Zandonai alla città, in cambio di un vitali-

zio, la figlia Jolanda ha garantito l’integrità delle memorie materiali e la possibilità, per il mondo della 

ricerca musicologica e della diffusione culturale, di dedicarsi a un fondo di interesse rilevante. Il pia-

noforte è stato restaurato dalla ditta specializzata Egidio Galvan di Borgo Valsugana. 

               Prof. Renato Trinco 

 
RICCARDO ZANDONAI 

 
 

 

Riccardo Zandonai era nato a Sacco il 28 maggio 1883, quando ancora la borgata era comune auto-

nomo. Studiò al Liceo musicale di Rovereto con Vincenzo Gianferrari, quindi al Liceo musicale Rossi-

ni di Pesaro, città in cui poi visse, con Pietro Mascagni. Operista impegnato e prolifico, fu sostenuto 

con convinzione dalla Casa Ricordi di  Milano. Conchita, Francesca da Rimini, Giulietta e Romeo, I 

cavalieri di Ekebù sono le sue opere più note. Non mancano importanti pagine sinfoniche e cameristi-

che e un ricco tesoro di Liriche da camera, la cui edizione integrale, voluta dal Comune di Rovereto, è 

presentata in questi giorni (Edizioni Curci, Milano). Morì a Pesaro il 5 giugno 1944, successivamente 

le sue spoglie furono portate proprio nel cimitero di Sacco. 

In vita Rovereto lo onorò con l’intitolazione nel 1924 del Teatro comunale, che ancora oggi porta il 

suo nome: un gesto eccezionale, a riconoscimento di un artista divenuto icona dell’irredentismo e  

della vicinanza alla cultura italiana. Nel 1933, in occasione del 50° compleanno, il Comune stesso 

commissionò all’artista Alcide Ticò un busto in bronzo, per onorare l’illustre cittadino. 
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RASSEGNA STAMPA 

 

 
 
 



 

LUNEDI 22 NOVEMBRE 
 
 

Lunedì 22 novembre ad ore 19.00 presso la Torrefazione Bontadi (in vicolo del Messaggero n. 10),  
ci sarà un incontro conviviale riservato ai Soci del Club con Francesco Moser. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Incontreremo Francesco Moser perché il 2021 è per lui, protagonista di una storia sportiva leggen-
daria, un anno significativo. 

I motivi sono almeno tre. 

Il primo si lega al suo settantesimo compleanno festeggiato il 19 giugno scorso. 

Il secondo appartiene ai settant’anni dell’Unione Sportiva Montecorona di Palù di Giovo, “scuola a 
due ruote” che ha messo in sella l’intera dinastia dei Moser, a cominciare da Aldo. Ed è proprio al 
fratello maggiore di Francesco che si lega il terzo motivo. 

Infatti, nell’agosto del 1951, Aldo Moser (mancato a inizio dicembre 2020) corse e vinse la sua prima 
corsa. Quel primo successo lo colse nel nostro territorio, a Volano. 

La città di Rovereto e la Vallagarina dimostrano da sempre particolare attenzione allo sport del pe-
dale: ne sono testimonianza, ad esempio, i tanti arrivi (e partenze) di tappa del Giro d’Italia ospitati 
nelle nostre piazze e sulle nostre strade. 

Per rendere omaggio a Francesco che, a livello internazionale, è tra i fuoriclasse simbolo di questo 
sport, il nostro Club organizzerà anche un incontro pubblico con la città (ad ingresso gratuito) sem-
pre nella serata di lunedì 22 novembre alle ore 20.30 al Teatro Rosmini. 

A intervistare Francesco Moser sarà il giornalista Diego Nart. 

Ad arricchire la serata la proiezione del documentario “Il Futuro nella storia, Francesco Moser” dedi-
cato alla storia sportiva del corridore più vittorioso del ciclismo italiano grazie ai 273 successi colle-
zionati nelle sue quindici stagioni nel grande ciclismo. 

 
 
 
 
 



Per un accesso al  nuovo sito web del Rotary Club di Rovereto 
è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.org 
L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto  

è il seguente: 

rcrovereto@rotary2060.eu 
 

CARI SOCI,  

RITAGLIATE QUESTO  TALLON-
CINO AZZURRO  

E TENETELO NEL PORTAFOGLIO  

COSI’ LO AVRETE A PORTATA DI 
MANO QUANDO FARETE LA DI-

CHIARAZIONE DEI REDDITI 

PRESENZE  
 
 
 

Gentilini, Ceola, Barcelli, Tranquillini, Wolf, Bru-
schetti, Poma, Lorenzi, Piccoli. 
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